
S C H E D A 
Z E S 

I O N I C A 



S
ez

io
n

e 
A

tt
iv

it
à 

E
co

n
o

m
ic

h
e 

A
rt

ig
ia

n
al

i e
 C

o
m

m
er

ci
al

i R
e

g
io

n
e 

P
u

g
lia

se
rv

iz
io

.a
tt

iv
ita

ec
o

no
m

ic
he

@
re

g
io

ne
.p

ug
lia

.it
se

rv
iz

io
.a

tt
iv

ita
ec

o
no

m
ic

he
@

p
ec

.r
up

ar
.p

ug
lia

.it
Te

l: 
+

39
 0

8
0

 5
4

0
 6

9
36

A
u

to
ri

tà
 d

i S
is

te
m

a 
P

o
rt

u
al

e 
d

el
 M

ar
 A

d
ri

at
ic

o
 M

er
id

io
n

al
e

p
ro

to
co

llo
@

ad
sp

m
am

.it
p

ro
to

co
llo

@
p

ec
.a

d
sp

m
am

.it

1. LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
• Definizione, caratteristiche ed effetti moltiplicativi attivabili
• Zes Interregionale Ionica (versante Puglia)- Estensione, settori interessati 

territorio servito, Porti di riferimento
• Le altre infrastrutture logistiche

2. L’ADSP – I PRINCIPALI NUMERI
• I porti ricompresi, le caratteristiche principali
• Il traffico al 1 semestre 2021

3. LE IMPRESE LOGISTICHE DELL’AREA
• Numero di imprese attive complessivo 
• Articolazione di Filiera

4. INCENTIVI FINANZIARI E SEMPLIFICAZIONI
• Incentivi statali
• Incentivi regionali

5. IL COMMERCIO ESTERO “VIA MARE”
• Export ed import Marittimo ali 2020 - regione/Italia
• Importazioni per settore
• Esportazioni per settore
• Importazioni per macroregioni di origine ed esportazioni per macroregioni 

di destinazione
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1. LE CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Definizione, caratteristiche e effetti moltiplicativi attivabili

la ZES viene definita dal DL 91/2017 (poi divenuto legge 123/97) come: “zona 
geograficamente delimitata e chiaramente identificata, situata entro i confini 
dello Stato, costituita anche da aree non territorialmente adiacenti purché pre-
sentino un nesso economico funzionale, e che comprenda almeno un area por-
tuale….(omissis)”.

L’organo che amministra la ZES è un Comitato di Indirizzo formato da Commis-
sario Straordinario di Governo che lo presiede (L. Bilancio 160/2019 e Decreto 
Semplificazioni - D.L. 16.7.2020, n. 76, Art. 46), dal Presidente dell’Autorità di 
Sistema Portuale, un rappresentante della Regione (o Regioni se è una Zona 
multiregionale), uno della Presidenza del Consiglio, uno del Ministero delle In-
frastrutture e delle Mobilità Sostenibili e un rappresentante dei consorzi di svi-
luppo industriale (ove esistenti).

L’impresa che entra nella ZES può potenzialmente fruire di un pacchetto loca-
lizzativo e cioè una serie di incentivi:
1. Agevolazioni statali: rappresentate da un credito di imposta fino a 100 milio-

ni di euro per investimento e dalla riduzione dell’imposta sul reddito del 50% 
per chi inizia una nuova attività di impresa;

2. Agevolazioni regionali: poiché ogni regione può mettere a disposizione ri-
sorse per gli investimenti nelle ZES;

3. Semplificazioni amministrative e burocratiche: statali, indicate nella Legge 
“semplificazione” 12/2019 e dal decreto 77/2021 e locali che ciascuna regio-
ne o comune possono deliberare;

4. Il decreto 77/ 2021, inoltre, prevede la semplificazione del sistema di gover-
nance delle ZES rafforzando l’attività e i poteri del Commissario che avrà la ti-
tolarità del procedimento di autorizzazione unica e sarà l’interlocutore princi-
pale per gli attori economici interessati a investire sul territorio di riferimento; 

5. Zona Franca Doganale Interclusa: che permette di beneficiare dell’esenzio-
ne di IVA e dazi per merci importate in Italia da Paesi non UE;

6. Condizioni creditizie favorevoli: la Legge ha previsto la possibilità di stipulare 
accordi o convenzioni con banche per favorire gli investimenti delle imprese.

Le ZES inoltre possono avere un importante effetto moltiplicativo sul territorio
• Il traffico container dei Porti che hanno una ZES è cresciuto dell’8,4% medio 

annuo.
• Le risorse pubbliche hanno un effetto moltiplicativo di 1 a 3: ogni euro pubbli-

co di credito di imposta ne attiva ulteriori 2 provenienti dal privato.
• Da un’analisi svolta su un panel di free zone risulta un aumento dell’export 

del 4% annuo aggiuntivo rispetto a quello generato sul territorio.
• Ogni euro investito nei porti ne genera 2,5 nell’economia.
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Sulla base di tali principi ed elementi guida sono state definite nell’area Puglie-
se 2 Zes: La Zes Puglia-Basilicata (o Ionica) e la Zes Puglia-Molise (o Adriatica). 
Si tratta delle due uniche Zes interregionali presenti in Italia realizzate con aree 
contigue che non hanno sbocco sul mare1. Nell’analisi ci si concentrerà esclusi-
vamente sulla parte Puglia.

Zes Interregionale Ionica (versante Puglia)- Estensione, settori interessati 
territorio servito, Porti di riferimento

La Zes interregionale Ionica copre complessivamente 2.579,41 ettari di cui 
1.518,41 in Puglia. Si incentra per la parte pugliese su tre snodi logistici principali: 
il porto di Taranto, l’aeroporto di Grottaglie e il centro intermodale d Francavilla 
Fontana. Nella tabella sono indicati i comuni inclusi nella ZES nonché i settori 
produttivi di maggior vocazione dell’area e potenzialmente interessati.

La Zes Interregionale Ionica (versante Puglia)- Estensione, Aree e settori interessati

POLO TARANTO GROTTAGLIE 

Estensione Ha 845,55 Ha 672,56

Comuni interessati

Martina Franca
Massafra
Mottola
Statte
Taranto

Carosino
Faggiano
Francavilla Fontana
Grottaglie
Manduria
Monteiasi
San Giorgio Ionico

Snodi logistici Piastra logistica portuale di Taranto
Aeroporto di Grottaglie
Centro Intermodale di Francavilla Fontana

Settori di riferimento

Agroalimentare
Energia e Ambiente
Chimica
Logistica
Meccanica
Navalmeccanica
ICT

Aeronautica
Agroalimentare
Logistica
ICT

Tavola 1 - Fonte: SRM su Piano di sviluppo strategico Interregionale Ionica

La Zona Franca Doganale interclusa

La Zona Franca Doganale Interclusa di Taranto - approvata con Legge 
160/2019 (art. 1 comma 360 lettera B) - potrà essere uno dei fattori di suc-
cesso, unitamente alla ZES Ionica, specie in termini di attrazione di traffico 
portuale internazionale.

La Zona Franca approvata con determinazione del direttore nazionale dell’Agen-
zia delle Dogane e dei Monopoli è stata realizzata nel territorio dell’area portuale 
e prevede zone non contigue ma funzionali l’una all’altra quali magazzini per lo 
stoccaggio delle merci e parcheggi, oltre alla presenza di presidi doganali per il 
1 l’art. 4 bis del decreto-legge 91/2017, convertito in legge 3 agosto 2017 n. 123, prevede che “le regioni che non posseggono aree portuali aventi tali carat-
teristiche possono presentare istanza di istituzione di una ZES solo in forma associativa, qualora contigue, o in associazione con un’area portuale avente le 
caratteristiche di cui al comma 2”. Così, la Basilicata e il Molise, in quanto priva di aree portuali, hanno scelto di partecipare al processo di costituzione della 
ZES in forma associativa alle Regione Puglia, sulla base di una strategia di espansione del loro tessuto produttivo verso la confinante area ionica pugliese.
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controllo delle merci in entrata e in uscita presso i varchi di accesso.
In sintesi, la Zona Franca Interclusa permetterà:
1. di avere aree dove le merci provenienti dai mercati extra UE potranno essere 

esenti da IVA e Dazi Doganali;
2. favorire lo stoccaggio delle merci che potranno essere conservate dall’im-

portatore per un tempo illimitato prima di essere ri-immesse sul mercato;
3. di stimolare il fenomeno del ri-export attirando imprese che hanno quest’e-

sigenza.

LE ALTRE INFRASTRUTTURE LOGISTICHE

La Piastra Logistica di Taranto

La Piattaforma, con un’estensione di circa 200mila mq, è localizzata in stretta 
contiguità con i terminal marittimi e con la rete ferroviaria nazionale. Si propone 
come centro di interscambio intermodale e di prestazione di servizi alle merci. 
Inoltre è dotata di un terminal ferroviario, interno al perimetro, costituito da 4 
fasci di binari.

Gli aeroporti

Nell’area Zes ricade l’aeroporto di Taranto Grottaglie. Con la sua preminente 
funzione cargo-logistica, lo scalo, già parte integrante del programma interna-
zionale di Alenia per la produzione in loco delle fusoliere del Boeing 787 “dream-
liner” è attualmente interessato da un suo ulteriore sviluppo quale infrastruttura 
strategica per l’Europa per la crescita del sistema industriale ed accademico 
al servizio del comparto aeronautico e aerospaziale. A tal proposito, si registra 
il recente interesse della Virgin Galactic allo scalo di Grottaglie per avviare una 
linea di business per il lancio di satelliti e voli suborbitali. 

Dati Aeroporto Taranto-Grottaglie - Gennaio - Dicembre 2020 (su 2019)

AEROPORTO MOVIMENTI (N)
VAR % 
SU 2019 PASSEGGERI (N)

VAR % 
SU 2019 CARGO (TONS) 

VAR % 
SU 2019 

Taranto-Grottaglie 731 -27,6 278 -69,1 5.006 -34,0

Puglia 33.773   2.719.979    7.563  

Italia 703.756 -57 52.924.432 - 73 841.902 - 24 

Peso Puglia su Italia % 5  - 5  - 1  - 

Tavola 2 - Fonte: Srm su Assaeroporti
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A giugno 2021 si registra una ripresa di passeggeri a Taranto.

Dati Aeroporto Taranto-Grottaglie - Gennaio - Giugno 2021 (su 2020 e 2019)

AEROPORTO MOVIMENTI (N) 
% 
VS 2020 

% 
VS 2019 PASSEGGERI (N)

% 
VS 2020 

% 
VS 2019 

CARGO 
(TONS) 

% 
VS 2020 

% 
VS 2019 

Taranto-
Grottaglie

367 18,0 -23,4 506 343,9 -35,0 1.100 -61,0 -71,0

Puglia 13.440      923.024      2.097    

Italia 276.965 - 11 - 64  16.485.068 - 39 - 82  521.888  34 - 2 

Tavola 3 - Fonte: Srm su Assaeroporti

2. L’ADSP – I PRINCIPALI NUMERI 
Il porto di Taranto costituisce l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Ionio. Nel 
complesso la AdSP gestisce circa il 4% della movimentazione italiana di merci 
e rappresenta oltre la metà dei valori movimentati dalla Puglia raggiungendo 
un valore di circa 8,5 milioni di tonnellate al 1° semestre 2021. Il porto di Taranto 
è specializzato nella movimentazione di rinfuse e sta sviluppando opportunità 
anche nel comparto dei container a seguito della concessione del terminal di 
capacità pari a 2/2,5 milioni di TEU al gruppo turco Hilport.

AdSP Mar Ionio Volumi (tonnellate) e tipologie di merci movimentate nel 1 Sem. 2021

PORTI 

RINFUSE 
LIQUIDE 
(TONNELLATE) 

RINFUSE 
SOLIDE 
(TONNELLATE) 

CONTAINER 
(TONNELLATE) 

RO-RO 
(TONNELLATE) 

MERCI VARIE 
(TONNELLATE) 

TOTALE 
(TONNELLATE) EU 

ADSP 
Mar Ionio 2.186.504 4.622.576  40.324  -  1.665.306  8.514.710 3.883

Puglia 3.487.446 6.872.526 422.621 2.736.778 1.693.165 15.212.536 38.867 

Peso 
AdSP 
su Puglia 63% 67% 10% 0% 98% 56%

Italia 78.926.697,00 26.492.598,00 58.085.857,00 55.798.544,00 9.507.550,00 228.811.246 5.537.376 

Tavola 4 - Fonte: SRM su Assoporti
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3. LE IMPRESE LOGISTICHE DELL’AREA
A Giugno 2021, la Puglia conta 6.975 imprese logistiche e dei trasporti pari al 
6% dell’Italia. Di queste, il 12% sono concentrate nella provincia di Taranto. 

Imprese attive del comparto “Trasporti e Logistica” Merci Province AdSP, Puglia e Italia – Giugno 2021

 

TRASPORTO 
TERRESTRE 
E MEDIANTE 
CONDOTTE 

TRASPORTO 
MARITTIMO 
E VIE D’ACQUA 

TRASPORTO 
AEREO MAGAZZINAGGIO 

SERVIZI 
POSTALI 

TOT
LOGISTICA 

TARANTO 607 3 0 216 45 871

Puglia 5.020 12 1 1.576 366 6.975 

Italia 77.295 619 38 27.264 4.330 109.546 

Tavola 7 - Fonte: SRM su Infocamere-Movimprese

Analizzando la filiera, si può osservare che la categoria “Trasporto terrestre e 
mediante condotte” rimane la componente di gran lunga più rilevante, rappre-
sentando da sola il 70% di tutte le imprese del comparto Trasporti e Logistica, 
in linea con il dato Italia, seguita a distanza dal 25% dalle attività di “Magazzi-
naggio e attività di supporto ai trasporti”; sostanzialmente marginale è il peso 
delle divisioni “Trasporti marittimi e per vie d’acque” e “Servizi postali e attività 
di corriere”.

4. INCENTIVI FINANZIARI E SEMPLIFICAZIONI 
Gli incentivi previsti nella Zona Economica Speciale hanno natura amministra-
tiva, infrastrutturale e fiscale (credito d’imposta), e sono destinati alle imprese 
nuove ed esistenti, “che avviano un programma di attività economiche impren-
ditoriali o investimenti di natura incrementale nella ZES”2. In particolare, gli in-
centivi sono:

• Regimi autorizzativi semplificati: l’autorizzazione unica ZES
• Un unico punto di accesso per le imprese: lo Sportello Unico Amministrativo 

(SUA) dell’Autorità di Sistema Portuale, supportato da un Ufficio ZES
• Tempi ridotti per le procedure
• Processi doganali semplificati

L’offerta della Regione Puglia garantisce l’appetibilità della ZES attraverso mol-
teplici opportunità che integrano l’offerta nazionale esistente.

2 Art. 5 L. 123/2017
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INCENTIVI REGIONALI GESTITI DA PUGLIA SVILUPPO

CONTRATTI DI PROGRAMMA PER GRANDI IMPRESE SINGOLE O CON PMI 
ADERENTI (ART. 17 REG. REGIONALE 17/2014 E S.M.I.)

• Chi?: imprese di grande dimensione e a piccole e/o medie imprese in as-
sociate alla grande impresa proponente che intendano realizzare un inve-
stimento di tipo integrato nel territorio della Regione Puglia. Per i requisiti si 
rinvia al sito: www.sistema.puglia.it/contrattidiprogramma

• Attività finanziabili: investimenti in unità locali ubicate/da ubicare nel territo-
rio della Regione Puglia e riguardanti
a. la realizzazione di nuove unità produttive; 
b. l’ampliamento di unità produttive esistenti; 
c. la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per ot-
tenere prodotti mai fabbricati precedentemente; 
d. un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo 
di un’unità produttiva esistente. 
Sul sito www.sistema.puglia.it/contrattidiprogramma è possibile consultare 
l’elenco dei codici ATECO ammissibili.

• Spese ammissibili: Per Contratto di Programma si intende il complesso dei 
programmi di investimento che: 
1. nel caso della grande impresa può riguardare: 

a) progetti di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con
 progetti industriali a sostegno della valorizzazione economica
 dell’innovazione e dell’industrializzazione dei risultati della ricerca; 
b) progetti industriali per lo sfruttamento di tecnologie o soluzioni
 innovative nei processi, nei prodotti/servizi e nell’organizzazione. 

2. nel caso delle PMI aderenti, devono riguardare investimenti in attivi
 materiali, che devono essere obbligatoriamente integrati con
 investimenti in ricerca e sviluppo e/o con investimenti in innovazione
 tecnologica dei processi e dell’organizzazione. Inoltre, il progetto
 delle PMI aderenti può essere integrato con investimenti per
 l’acquisizione di servizi. 

• Valore del contributo: Le istanze di accesso devono riguardare programmi di 
investimento, di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili com-
presi tra 5 milioni di euro e 100 milioni di euro. Per i dettagli sulle intensità di 
aiuto concedibili si rinvia al sito www.sistema.puglia.it/contrattidiprogramma

• Come?: L’istanza di accesso alle agevolazioni è redatta e inviata unicamente 
in via telematica attraverso la procedura online disponibile sul portale www.
sistema.puglia.it alla sezione “CONTRATTI DI PROGRAMMA”.

• Modalità di concessione dell’agevolazione: L’erogazione delle agevolazioni 
è di competenza della Regione Puglia, che adotta l’atto dirigenziale sulla base 
dell’istruttoria effettuata da Puglia Sviluppo. A tal fine, il soggetto beneficiario 
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presenterà le richieste di erogazione delle agevolazioni, le rendicontazioni 
per stati di avanzamento e la documentazione finale di spesa nelle forme, nei 
modi e nei tempi previsti dal Contratto di Programma e a seguito della verifi-
ca istruttoria da parte di Puglia Sviluppo. Per ulteriori dettagli si rinvia al sito 
www.sistema.puglia.it/contrattidiprogramma

PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONI PIA MEDIE IMPRESE SINGOLE O 
CON ADERENTI (ART. 26 REG. REGIONALE 17/2014 E S.M.I.)

• Chi?: imprese di media dimensione e piccole e/o medie imprese in adesione 
alla media impresa proponente che intendano realizzare un investimento di 
tipo integrato nel territorio della Regione Puglia. I requisiti al sito www.siste-
ma.puglia.it/piamedieimprese

• Attività finanziabili: nell’ambito del progetto integrato, l’iniziativa imprendi-
toriale di competenza della media impresa proponente deve presentare spe-
se ammissibili almeno pari al 50% dell’importo complessivo del medesimo 
e ciascun programma di investimento realizzato da micro, piccole e medie 
imprese deve presentare costi ammissibili non inferiori a euro 1 milione. Con 
il PIA si possono realizzare investimenti in unità locali ubicate/da ubicare nel 
territorio della Regione Puglia e riguardanti:
a. la realizzazione di nuove unità produttive; 
b. l’ampliamento di unità produttive esistenti; 
c. la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per
 ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente; 
d. un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo
 di un’unità produttiva esistente.
I Codici Ateco ammissibili sono riportati sul sito www.sistema.puglia.it nella 
sezione PIA Medie Imprese.

• Spese ammissibili: I PIA finanziano spese per attivi materiali, R&S, inno-
vazione tecnologica, acquisizione dei servizi. Per il dettaglio si rinvia al sito 
www.sistema.puglia.it/piamedieimprese

• Valore del contributo: Le istanze di accesso devono riguardare progetti in-
tegrati di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi 
tra 1 milione di euro e 40 milioni di euro. Per i dettagli sulle intensità di aiuto 
concedibili si rinvia al sito www.sistema.puglia.it/piamedieimprese

• Come?: Le domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unica-
mente in via telematica attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese”

• Modalità di concessione dell’agevolazione: L’erogazione delle agevolazioni 
è di competenza della Regione Puglia. A tal fine, il soggetto beneficiario pre-
senterà le richieste di erogazione delle agevolazioni, le rendicontazioni per 
stati di avanzamento e la documentazione finale di spesa nelle forme, nei 
modi e nei tempi previsti dal Disciplinare, a seguito di verifica istruttoria da 
parte di Puglia Sviluppo. Le richieste di erogazione sono redatte utilizzando 
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gli appositi moduli forniti dalla Regione Puglia e disponibili sul sito www.siste-
ma.puglia.it. 

PROGRAMMI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONI PIA PICCOLE IMPRESE (ART. 27 
REG. REGIONALE 17/2014 E S.M.I.)

• Chi?: micro e piccole imprese che intendano realizzare un investimento di 
tipo integrato nel territorio della Regione Puglia. I requisiti al sito www.siste-
ma.puglia.it/SistemaPuglia/piapiccoleimprese

• Attività finanziabili: nell’ambito del progetto integrato, ciascun programma 
di investimento realizzato da micro e piccole imprese aderenti deve presen-
tare costi ammissibili non inferiori a euro 500.000. Con il PIA si possono re-
alizzare investimenti in unità locali ubicate/da ubicare nel territorio della Re-
gione Puglia e riguardanti:
a. la realizzazione di nuove unità produttive; 
b. l’ampliamento di unità produttive esistenti; 
c. la diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente per
 ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente; 
d. un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo
I Codici Ateco ammissibili sono riportati sul sito www.sistema.puglia.it nella 
sezione PIA Piccole Imprese.

• Spese ammissibili: I PIA finanziano spese per attivi materiali, R&S, inno-
vazione tecnologica, acquisizione dei servizi. Per il dettaglio si rinvia al sito 
www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/piapiccoleimprese

• Valore del contributo: Le istanze di accesso devono riguardare progetti in-
tegrati di importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili compresi 
tra 1 milione di euro e 20 milioni di euro. Per i dettagli sulle intensità di aiuto 
concedibili si rinvia al sito www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/piapicco-
leimprese

• Come?: Le domande devono essere inoltrate, a pena di esclusione, unica-
mente in via telematica attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese”

• Modalità di concessione dell’agevolazione: L’erogazione delle agevolazioni 
è di competenza della Regione Puglia. A tal fine, il soggetto beneficiario pre-
senterà le richieste di erogazione delle agevolazioni, le rendicontazioni per 
stati di avanzamento e la documentazione finale di spesa nelle forme, nei 
modi e nei tempi previsti dal Disciplinare, a seguito di verifica istruttoria da 
parte di Puglia Sviluppo. Le richieste di erogazione sono redatte utilizzando 
gli appositi moduli forniti dalla Regione Puglia e disponibili sul sito www.siste-
ma.puglia.it. 
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AIUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE (TITOLO II CAPO 
3 REG. REGIONALE 17/2014)

• Chi?: Microimprese, PMI e liberi professionisti. I requisiti al sito www.sistema.
puglia.it/titoloIIcapo3

• Attività finanziabili: Progetti di investimento di importo non inferiori a € 
30.000,00 in unità locali ubicate/da ubicare nella Regione Puglia. L’elenco 
dei codici Ateco e delle attività ammissibili è allegato all’Avviso (All. 1) nel sito 
www.sistema.puglia.it/titoloIIcapo3.

• Spese ammissibili e non ammissibili: Ciascuna spesa deve essere suppor-
tata da un documento giuridicamente vincolante (ad esempio: Preventivo 
controfirmato per accettazione; Ordine di acquisto/Contratto di fornitura/ap-
palto). Per il dettaglio si rinvia al sito www.sistema.puglia.it/titoloIIcapo3

• Valore del contributo: L’aiuto è erogato in un’unica soluzione a conclusio-
ne dell’investimento nella forma di contributo in c/impianti determinato sul 
montante degli interessi del finanziamento richiesto ad un soggetto finanzia-
tore. Le agevolazioni saranno calcolate, indipendentemente dall’ammontare 
del progetto ammissibile, su un importo finanziato massimo di:
− 4.000.000 di euro in caso di soggetti proponenti di medie dimensioni
− 2.000.000 di euro in caso di soggetti proponenti di micro e piccole
 dimensioni
Per i dettagli sugli importi, durata, tasso di interesse ed eventuali cumuli con 
altri finanziamenti si rinvia al sito www.sistema.puglia.it/titoloIIcapo3

• Come?: Le domande possono essere inoltrate unicamente da un Soggetto 
Finanziatore accreditato o un Confidi (sul sito www.sistema.puglia.it è pre-
sente un utility con l’elenco dei soggetti accreditati) in via telematica attra-
verso la procedura on line “Titolo II capo 3” messa a disposizione nella pagi-
na dedicata all’Avviso presente su www.sistema.puglia.it.
Il Soggetto Finanziatore deve deliberare il finanziamento bancario ed invia-
re telematicamente la domanda entro 6 mesi dalla data di ricevimento della 
stessa da parte dell’impresa proponente.

• Modalità di concessione dell’agevolazione: La Regione, previa istruttoria 
tecnica di Puglia Sviluppo, provvede alla erogazione in unica soluzione all’im-
presa del contributo in conto impianti attualizzato al medesimo tasso con cui 
è calcolata l’agevolazione e di quello aggiuntivo. Per ulteriori dettagli si rinvia 
al sito: www.sistema.puglia.it/titoloIIcapo3.

TECNONIDI. AIUTI ALLE PICCOLE IMPRESE INNOVATIVE (DELIBERA DI GIUN-
TA REGIONALE DEL 04/07/2017) – Dotazione iniziale: 30 milioni di euro

• Chi?: Imprese di piccola dimensione iscritte da non più di 5 anni alla Camera 
di Commercio che intendano avviare o realizzare piani di investimenti a con-
tenuto tecnologico nel territorio della Regione Puglia. I requisiti al sito: www.
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sistema.puglia.it/tecnonidi.

• Attività finanziabili: Le iniziative proposte devono essere riconducibili ad 
una delle aree di innovazione di seguito riportate:

AREA DI INNOVAZIONE PRIORITARIA FILIERA DI INNOVAZIONE 

Manifattura sostenibile • Aerospazio 
• Beni strumentali 
• Trasporti 
• Altro manifatturiero (Tessile e abbigliamento, Mobili, Chimica, ecc.) 

Salute dell’uomo e dell’ambiente • Agroalimentare 
• Ambiente 
• Energia sostenibile 
• Farmaceutico 
• Medicale e salute 

Comunità digitali, creative e inclusive • Industria culturale 
• Innovazione 

• Spese ammissibili:
a. Spese per investimenti riconducibili alle seguenti categorie: 

− macchinari, impianti di produzione e attrezzature varie, arredi; 
− le spese in attivi immateriali legate ad investimenti in software, 
 trasferimento di tecnologie mediante acquisizione di licenze di
 sfruttamento o di conoscenze tecniche brevettate o non brevettate 

b. Costi di funzionamento riconducibili alle seguenti categorie: 
− personale dipendente, con vincolo di subordinazione; 
− locazione di immobili; 
− utenze; 
− polizze assicurative; 
− canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati, per servizi
 software, servizi “cloud”, servizi informativi, housing, registrazione
 di domini Internet, servizi di posizionamento sui motori di ricerca,
 acquisto di spazi per campagne di Web Marketing, Keywords
 Advertising, Social, Brand Awareness e Reputation; 
− servizi di personalizzazione di siti Internet; 
− servizi di consulenza in materia di innovazione; 
− servizi di sostegno all’innovazione; 
− servizi di consulenza finalizzati all’adozione ex novo di un sistema
 di gestione ambientale, di certificazione di prodotto, di gestione della
 responsabilità sociale di impresa e di rendicontazione etico-sociale,
 rispondenti a standard internazionali; 
− locazione e allestimento dello stand in occasione della prima
 partecipazione ad una fiera specializzata. 

• Valore del contributo: L’importo complessivo del progetto imprenditoriale 
dovrà essere compreso tra 25.000,00 e 350.000,00 Euro, di cui massimo 
250.000,00 euro destinati ai costi di investimento e massimo 100.000,00 
euro destinati ai costi di funzionamento. Il valore minimo delle spese desti-
nate all’acquisizione di attivi materiali ed immateriali è pari ad € 25.000. La 
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misura TecnoNidi prevede, la concessione delle seguenti agevolazioni: 
− l’80% delle spese di funzionamento ammissibili, sotto forma di
 sovvenzione, per un importo non superiore ad € 80.000,00. 
− l’80 % degli investimenti ammissibili, per un importo non superiore ad
 € 200.000,00, ripartita in pari quote di sovvenzione e prestito rimborsabile; 

• Come?: L’istanza di accesso alle agevolazioni è redatta e inviata unicamente 
in via telematica attraverso la procedura online disponibile sul portale www.
sistema.puglia.it alla sezione “TECNONIDI”.

• Modalità di concessione dell’agevolazione: L’impresa potrà avviare la rea-
lizzazione delle spese a partire dalla data dell’istanza di accesso alle agevo-
lazioni, conseguente il colloquio. Per ulteriori dettagli si rinvia al sito: www.
sistema.puglia.it/tecnonidi.

N.I.D.I. (L’iniziativa viene attuata da Puglia Sviluppo S.p.A. – società intera-
mente partecipata dalla Regione Puglia – con il sostegno dell’Unione Euro-
pea, attraverso il Programma Operativo FESR-FSE 2014 – 2020) - Dotazione 
della misura è 54 milioni di euro

• Chi?: NIDI è strumento di politica attiva del lavoro della Regione Puglia che 
sostiene le scelte di autoimpiego ed autoimprenditorialità da parte delle 
donne, dei disoccupati, dei precari, di chi sta per perdere il posto di lavoro, 
dei giovani. I requisiti al sito: www.sistema.puglia.it/nidi

• Attività finanziabili: Sul portale www.sistema.puglia.it è possibile consultare 
l’elenco dei codici ATECO ammissibili.

• Spese ammissibili:

• Le spese di investimento che è possibile finanziare sono: 
− macchinari di produzione, impianti, attrezzature varie e automezzi di tipo
 commerciale; 
− programmi informatici non personalizzati; 
− opere edili e assimilate (che comprendono anche gli infissi, gli
 impianti elettrici, termo-idraulici, di condizionamento e 
 climatizzazione, telefonici e telematici, di produzione di energia,
 strutture prefabbricate e amovibili e spese di sistemazione del suolo),
 entro il 30% della somma delle voci precedenti. 

• Le spese di gestione che è possibile finanziare sono: 
− materie prime, semilavorati, materiali di consumo; 
− locazione di immobili o affitto apparecchiature di produzione; 
− utenze: energia, acqua, riscaldamento, telefoniche e connettività; 
− premi per polizze assicurative; 
− canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati, per servizi software, 
 servizi “cloud”, servizi informativi, housing, registrazione di domini
 Internet, servizi di posizionamento sui motori di ricerca, acquisto di spazi 



S
ez

io
n

e 
A

tt
iv

it
à 

E
co

n
o

m
ic

h
e 

A
rt

ig
ia

n
al

i e
 C

o
m

m
er

ci
al

i R
e

g
io

n
e 

P
u

g
lia

se
rv

iz
io

.a
tt

iv
ita

ec
o

no
m

ic
he

@
re

g
io

ne
.p

ug
lia

.it
se

rv
iz

io
.a

tt
iv

ita
ec

o
no

m
ic

he
@

p
ec

.r
up

ar
.p

ug
lia

.it
Te

l: 
+

39
 0

8
0

 5
4

0
 6

9
36

A
u

to
ri

tà
 d

i S
is

te
m

a 
P

o
rt

u
al

e 
d

el
 M

ar
 A

d
ri

at
ic

o
 M

er
id

io
n

al
e

p
ro

to
co

llo
@

ad
sp

m
am

.it
p

ro
to

co
llo

@
p

ec
.a

d
sp

m
am

.it

 per campagne di Web Marketing; servizi di personalizzazione di siti
 Internet acquisiti da impresa operante nel settore della produzione
 di software, consulenza informatica e attività connesse. 

• Valore del contributo: Per tutte le iniziative agevolate, il prestito rimborsabile 
è erogato nella forma di mutuo della durata di 60 mesi (84 mesi per mutui 
superiori ad €60.000,00), con tasso fisso, pari al tasso di riferimento UE. Per 
i dettagli sul valore dell’agevolazione si rinvia al sito: www.sistema.puglia.it/
nidi

• Come?: L’istanza di accesso alle agevolazioni è redatta e inviata unicamente 
in via telematica attraverso la procedura online disponibile sul portale www.
sistema.puglia.it alla sezione “NIDI”.

• Modalità di concessione dell’agevolazione: Alla conclusione dell’iter istrut-
torio Puglia Sviluppo adotta il provvedimento di concessione delle agevola-
zioni ovvero di inammissibilità. Le imprese ammesse sono convocate, pres-
so la sede di Puglia Sviluppo, per un incontro finalizzato alla sottoscrizione 
del contratto di agevolazione e per partecipare ad una sessione di assistenza 
tecnica finalizzata ad illustrare le modalità di realizzazione e rendicontazione 
delle spese finanziate e di rimborso della quota di finanziamento. Durante 
l’incontro le imprese formalizzano la richiesta di erogazione della prima quo-
ta del mutuo agevolato. Segue la realizzazione dell’investimento e l’otteni-
mento di altre 2 quote dell’agevolazione. Una volta concluso l’investimento, 
ottenute tutte le quote della relativa agevolazione, dimostrato di aver pagato 
i fornitori, si ottiene anche il contributo per le spese di gestione. Per ulteriori 
dettagli si rinvia al sito: www.sistema.puglia.it/nidi.

FONDO MINIBOND 2014-2020 - Dotazione della misura pari a 40.000.000 euro
È uno strumento finanziario, costituito ai sensi del Regolamento UE 1303/2013, 
finalizzato a sostenere i piani di sviluppo delle PMI che hanno le potenzialità 
per emettere Minibond supportati da garanzie pubbliche, favorendo la comple-
mentarietà con il sistema del credito bancario attraverso l’utilizzo di un canale 
alternativo che si traduce nel ricorso al mercato di capitali. 

• Chi?: I requisiti delle società candidate emittenti sono indicati nel sito: http://
www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/fondominibond
Puglia Sviluppo ha individuato il RTI Unicredit S.p.A. (capofila) e Unicredit 
Bank AG, quale Arranger per la strutturazione di operazioni di Minibond. L’Ar-
ranger supporta le società emittenti durante il processo di strutturazione, in-
dividua gli Investitori Istituzionali e Professionali e crea la Società Veicolo che 
sottoscrive/acquista i Minibond, collocando le Note presso Investitori Istitu-
zionali e Professionali.

• Attività finanziabili: Sul portale www.sistema.puglia.it è possibile consultare 
l’elenco dei codici ATECO ammissibili.
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• Spese ammissibili:
a) Attivi materiali e attivi immateriali nella Regione Puglia
b) Attivo circolante

• Come?: Ciascuna PMI supportata dall’Arranger, che risulti meritevole da un 
punto di vista di finanziabilità da parte degli Investitori Istituzionali e Profes-
sionali, emette il Minibond. I Minibond, complessivamente considerati, sono 
sottoscritti o acquistati dalla Società Veicolo costituita ai sensi della Legge 
130/1999 e ss.mm.ii., ed utilizzati come attivi a garanzia delle Note collocate 
presso Investitori Istituzionali e Professionali. Le fasi di emissione dei Mini-
bond da parte delle PMI e delle Note da parte della Società Veicolo si conclu-
dono in date prossime o coincidenti. 
Puglia Sviluppo interviene con una garanzia limitata di portafoglio che forni-
sce una copertura del rischio delle prime perdite del portafoglio di Minibond.
La percentuale di garanzia alla data di emissione non supera il 25% dell’e-
sposizione al rischio a livello di portafoglio (spessore della tranche junior). Il 
tasso di garanzia a copertura delle prime perdite, che costituisce aiuto, è pari 
all’80%. Il tasso residuo di garanzia (20%) è concesso a titolo oneroso sulla 
base della disciplina dei “premi esenti”.

• Come è composto il portafoglio di Minibond? L’importo del portafoglio di 
Minibond, da strutturare mediante l’utilizzo delle risorse di cui al Fondo, è 
pari ad Euro 100.000.000,00. Il portafoglio di Minibond dovrà essere costi-
tuito da un insieme di prestiti obbligazionari aventi le seguenti caratteristi-
che:
a. essere di nuova emissione e avere una durata massima di 7 anni,
 eventualmente comprensiva di un preammortamento massimo di 12 mesi; 
b. essere costituito da singoli Minibond di importo compreso tra
 2.000.000,00 (duemilioni/00) euro e 10.000.000 (diecimilioni/00) euro; 
c. essere regolato al tasso di remunerazione contrattualmente stabilito 
 attraverso il pagamento di cedole, a fronte della raccolta di capitale. 

• Benefici: 
− Il vantaggio finanziario del contributo pubblico al Fondo viene
 interamente trasferito ai destinatari finali sotto forma di riduzione
 del tasso di remunerazione dei minibond. Per il regime di aiuto si rinvia
 al sito http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/fondominibond
− Puglia Sviluppo eroga sovvenzioni dirette alle PMI emittenti per la
 copertura parziale del 50%, delle spese relative alla strutturazione
 e organizzazione dell’emissione dei Minibond. Le sovvenzioni sono
 finalizzate alla copertura parziale delle seguenti spese:

a) commissioni di strutturazione da corrispondere all’Arranger per costi 
 finalizzati all’attività di strutturazione e della contrattualistica (spese 
 una tantum per gli studi legali relativamente alla redazione e revisione 
 della contrattualistica e altri costi una tantum dovuti agli agenti); 
b) costi per l’ottenimento del rating da parte di società ECAI (External 
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 Credit Assessement Institutions) riconosciute da parte dell’ESMA
 (European Securities and Markets Authority); 
c) costi per la certificazione dell’ultimo bilancio. 

5. IL COMMERCIO ESTERO “VIA MARE” 
Il commercio marittimo della Puglia pari ad oltre 6,1 miliardi al 2020 ha un peso 
molto rilevante negli scambi complessivi regionali, rappresentandone il 46% 
del totale contro il 34% dell’Italia; in altre parole quasi la metà delle merci scam-
biate dalla Puglia viaggia via mare soprattutto nella fase di import. Tra il 2019 ed 
il 2020 l’effetto lock-down delle merci ha inciso sul commercio marittimo della 
regione provocando un calo a doppia cifra (-19%) anche se in linea con l’Italia 
(-17%). Se confrontati con i dati nazionali, però, i dati di flessione dell’import 
sono leggermente migliori del dato nazionale (-22% contro il -23% dell’Italia) 
mentre nell’export il calo è stato più intenso del dato nazionale (-15% contro 
il -10% dell’Italia). Questo è dovuto alla tipologia di merce esportata o ai paesi 
principali di destinazione. 
Va detto che seppur rilevante il peso del commercio marittimo sul totale re-
gionale sia comunque esiguo sul marittimo nazionale (3%), la reale attivazione 
della ZES può fattivamente contribuire a farne crescere il contributo.

• Principali dati di interscambio marittimo con l’estero negli anni 2019 e 
2020, valori in euro

 
2019 2020 VAR% 2019-2020

 
PUGLIA ITALIA PUGLIA ITALIA PUGLIA ITALIA

import marittimo
4.547.221.828 129.341.898.543 3.549.864.304 99.766.030.709 -22% -23%

export marittimo
3.010.318.127 121.140.414.424 2.570.901.823 109.071.724.494 -15% -10%

Import-export 
marittimo 7.557.539.955 250.482.312.967 6.120.766.127 208.837.755.203 -19% -17%

Peso Import marittimo 
su totale

55% 40% 54% 35%

Peso export marittimo 
su totale

40% 32% 39% 32%

Peso import-export 
marittimo su totale 48% 36% 46% 34%    

• Nota: Nel calcolo del totale sono state ricomprese le principali 4 modalità di trasporto

• Tavola 8 - Fonte: Istat 
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L’interscambio commerciale via mare pugliese dominato dai mezzi di trasporto, 
dalle macchine e dal comparto agricolo-agroindustriale, i prodotti in metallo e il 
settore chimico. Si ricorda che durante il lock-down soprattutto il comparto dei 
mezzi di trasporto ha subito un’importante blocco/riduzione delle attività lungo 
l’intera Supply Chain. 
Import/export marittimo pugliese per settore, anno 2020, valori in euro

MERCE
PUGLIA

IMPORT EXPORT

Mezzi di trasporto 105.223.626 639.118.801

Macchine ed apparecchi meccanici 171.179.520 469.963.475

Prodotti alimentari, bevande e tabacchi 274.723.605 410.074.842

Metalli; manufatti in metallo 99.722.737 300.265.094

Prodotti chimici e materie plastiche 316.285.091 213.354.918

Tessile-abbigliamento-concia 507.407.990 164.226.263

Mobili 68.514.172 163.108.461

Coke e prodotti petroliferi raffinati 266.985.195 107.930.288

Altri prodotti della lavorazione 
di minerali non metalliferi

33.554.996 35.201.620

Agricoltura e pesca 807.420.353 30.549.531

Materie prime secondarie; 
rifiuti urbani e altri rifiuti

3.186.888 14.507.356

Legno (esclusi i mobili) e carta; 25.255.575 9.803.632

Altre merci n.c.a. 362.269 8.173.466

Minerali metalliferi 
ed altri prodotti miniere e cave

509.915.813 4.212.733

Altre tipologie merci n.c.a. 117.296 411.343

Petrolio greggio e gas naturale 360.009.178 0

Tavola 9 - Fonte: Istat (ordinamento per export)

Da un punto di vista geografico, tra le prime cinque aree di destinazione che 
complessivamente coprono l’80% del trade, il primo partner marittimo della 
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Puglia è l’America settentrionale che contribuisce al commercio complessivo 
per circa un quarto del totale, seguono i Paesi Europei non UE con un peso qua-
si equivalente e l’Asia orientale (con in testa la Cina) con il 16% e solo a seguire 
l’UE27 con il 14% e l’America centro meridionale.

• Import/export marittimo della Puglia per Area di origine/destinazione (Top 
5), anni 2019 - 2020, valori in euro

PAESE

2019 2020 PROVVISORIO

IMPORT EXPORT IMPORT EXPORT TOTALE 2020 
PESO SU 
TOTALE

America 
settentrionale

695.269.881 858.680.628 740.722.655 733.592.856 1.474.315.511 24%

Paesi europei 
non Ue

1.036.578.800 574.691.262 806.784.133 590.244.362 1.397.028.495 23%

Asia orientale 688.618.792 401.118.374 602.477.067 355.818.794 958.295.861 16%

Unione 
europea 27

547.406.623 685.615.865 467.364.825 374.319.701 841.684.526 14%

America 
centro-meridionale

511.574.716 82.928.211 294.755.645 62.797.387 357.553.032 6%

MONDO 4.547.221.828 3.010.318.127 3.549.864.304 2.570.901.823 6.120.766.127 100%

Tavola 10 - Fonte: Istat


